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La zona sommirale del rilievo è pianeggiante e
carallerizzata dalla presenza di qualche pinnacolo
isolalO. L'anomalia magnetica associala con questa
struttura è di debole intensità. Pertanto è possibile
considerare il rilievo come costituilO in prevalenza
dalle rocce sedimentarie dragale e che queste siano
o ricoperte da una struttura vulcanica di pkcole
dimensioni oppure attraversate da corpi basaltici
di tipo filoniano. L'andamento delle anomalie ma·
gnetiche e la forma del .. seamounl,. indicano una
direzione E·W delle fratture di alimentazione in
accordo oon una importante direttrice tenonica della
Sicilia esttennionale, mentre nel Canale di Sicilia
s.I. prevalgono faglie NW-SE.

Le lave basiche esaminate sono vescicolari, hanno
struttura porfirica per fenocristalli di plagioclasio
zonato (An"".",), clinopirosseno titanifero ed olivina.
I minerali di alterazione (fillosilicad del tipo vermi­
culite·montmorillonite - max, 4 % _ e clorite
- l % - aCCanto a calcite - l, 2 % -, ema­
tite - l % - ed idrossidi di ferro) riempiono
vacuoli e franure e si sostituiscono all'olivina, la
quale è in genere quasi totalmente trasformata nei
protioni seçondari.

Le caratteristiche petrografiche e geochimiche delle
lave analizzate indicano una loro affinità con magmi
alcali·basaltici.

Analisi K·Ar sono state eseguite su quattro cam­
pioni. Due sono rappresentati dalle rocce +: in tOIO li>

dragate, uno da un concentrato di +: pasta di fondo,.
a susceuività magnetica maggiore e l'ultimo da un
separato di fenocristalli di plagioclasio dalla stessa
lava. Le età K-Ar sono di 9,4, 10,5, 10,9 e
19,6 m.a. rispettivamente, Il plagioclasio è caratte·
rizzato da un alto contenuto in ""Ar. In un diagram.
ma isocrono dei valori "Ar/""Ar vs. "K/""Ar si
individua un'età di 9,5 ± 0,4 m.a. ed un valore
"'Ar'"I./""Ar (iniziale) di 310 ± 12. A causa del suo
elevalO tenore in "Ar (e basso tenore in K) il
plagioclasio è l'unico campione ad avere una diffe·
renza sostanziale tra età convenzionale ("Ar X
X 295,5 = quantità di "'Ar"... da sonrarre dal
"Ar,.,.) ed elà isocrona ("Ar X .310 = quantità di
"Ar.,.,_ da sourarre dal "Ar,.,.).

L'età radiometrica di circa lO m.a. di queste
lave va considerata con cautela a causa della pre·
sen7.a delle alterazioni deutcriche. Essa, se confero
mata, indicherebbe che nel Canale di Sicilia mani­
festazioni basaltiche alcaline si sarebbero verificate
già nel Miocene superiore (Torloniano). Successiva·
mente si sviluppa l'intensa attività vulcanica di età
quaternaria connessa ad un ambiente tetlonico di
tipo distensivo.

• I.6t. di Petrograna deWUniversltl. di Panna.
•• C.N,R., 1st. di GeologIa Marina dell'Unlvel"$tU, di
Bologna. • •• 1st. di MineralogIa dell'Università di
Napoli.

11 lavoro originale t aramparo ,ul c Bullelln
Volcanolo"lque., ff-J. 1981.

COMPAGNONI R.*, CRISCI G.M.*, SANDRa­

NE R."" . Caratteriua:done chimica e pe­
trografica degli « gneiss di Luserna» (Mas­
siccio cristallino Dora·Maira, Alpi Occi­
dentali).

Gli .. gneiss di Luserna,. sono gneiss tabulari
che affiorano estesamente nel Massiccio Dora·Maira,
ove costituiscono potenti bancate (di spessore da
metrico a decametrico) separate da livelli di mica·
SCiSli fengitici.

Petrograficamente sono caranerizzati da tessitura
piano·scistosa e struttura variabile da luogo a luogo,
ma sempre con tendenza occhiadina per la pre·
senza di porfiroclasti di K·feldspalO, che raramente
raggiungono la dimensione del centimetro. La loro
mineralogia consiste, oltrechè del K.feldspato, di
quano, albite, fengite e subordinate hiotite verde­
bruna, clorite cd epidoto. Localmente compaiono
quali accessori caratteristici tormalina, fluorite e più
rara axinite.

Lo studio pctrografico degli « gneiss di Luserna,.
e delle rocce associate (gneiss occhiadini, micascisti
e metabasiti) ha indicato che queste rocce hanno
subito due eventi metamorfici alpini, di cui il se­
condo (in facies scisti verdi) ha quasi completamente
obliterato le paragenesi eo-alpine.

Il rilevamento di dellaglio di un'ampia porzione
di questi gneiss ha permesso di riconoscere un
complesso sistema di pieghe isoclinali con assi di·
relli E-W e piano assiale suborizzontale.

Le analisi chimiche (elementi maggiori e minori)
delle facies più caratteristiche degli «gneiss di Lu­
serna,. ne indicano un chimismo di tipo leuco­
granitico molto omogeneo.

Le evidenze di campagna - in particolare la
presenza di filoni ap!itici e pegmatitici, di rarissimi
indusi femici, ed i rapporti con i micascisti del
basamento _ suggeriscono la derivazione di questi
gneiss da originarie rocce enl1live acide messe in
posto, in età verosimilmente tardoercinica, a livelli
crostali molto superficiali.

• Dlp. Sctenze della Terra dell'Unhersltà det.
la CalabTla, Castlgllone Scalo (Cosenza).•• 1st. Gla­
ctmentl Minerari e GeOlogia Applleata del Polltee~

nlco di ToTlno.

CAL.LEGARI E.*, flORA L.*, CoMPAGNO­

NI R.**, CRISCI G,M,**, SANDRONE R,***
. Caratterizzazione geochimica degli orto­
gneiss granitici dei massicci del Gran Pa­
radiso e del Dora-Maira (Alpi Occiden­
tali).

Ampie porzioni dei massicci pennidici interni del
Monte Rosa, Gran Paradiso e Dora·Maira (Alpi
Occidentali) sono costituiti da gneiss occhiadini.
Tali rocce sono localmente riconoscibili come pro­
doni metamorfici alpini di originari graniti porfi.
rici (verosimilmente tardoercinici) intrusi ad elevati
livelli crostali (epiplutoni) nel basamento pcnnidioo
già metamorfico.

Per il prCS('nte studio geochimico sono state
campionate nei due massicci del Gran Paradiso
e del Dora·Maira non solo le facies più rappresen·
tative degli .. gneiss occhiadini lO, ma anche i +: meta­
granitoidi lO strunuralmente e mineralogicamente me·
glio conservati ed i relativi inclusi femici miero­
granulari (melanoliti).

Degli oltre 40 campioni scelti sono srati analiz·
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lali lutti gli elementi maggiori ed alcuni dci più
significativi dememi in tracre (Nb, Sr, Rb, ZI, Y,
Ni, V, Ba, Ce, La). Le relazioni tra i dive:I'Si e:le:.
menti indica!'\O un unico e: mareato ue:nd e:volutivo
per le rocce: in esame. Alla definizione: di lale: ue:nd
mnlribuisco!'\O !'\On solo le: facies graniloidi ma anche
que:lle: degli associati inclusi microgranulari.

Sulla base: de:i dali geochimici è stala inoltre ri·
costruita l'intera storia del processo di cristallizza­
zione frazionala di tali roctt.

• lat. di Petrosrana dell'Unherall.l.•Ia S. MaasI­
mo 24. Torino. •• Dip. Sctenu della T ..n'a dell'UnI­
unità, CUU&llone Scalo (cc:.nzal. ... lat. GIAd­
menti Mlnerarl e Geo1. "'9PI.. Politecnico di Torino.

ALBERTI A.·, CEIl.NIGOI R.·, CoMIN CHIA·

RAMO"''TI P.·, LoNGO SALVADOIl. G.· e
STOLFA D.* . l graniti di Cima d'Asta
(Trentina) nel settore del/a vetta.

Le~ su un vasIa scllore della parte
cemrale del eumplesso plutonico ercinico di Cirn2
d'ASIa, situalO grosso modo tr. la valle del Grigno
e: la \'lI1 Caoria, sono Slale: a lungo lKunosC' e fram.
memarie, ad eccezione: della VC'na ve:r. e proprìa.
Lo 5tudio modale: e: pelfochimico dei graniti ivi
lIffiontnti denuncia la prescllU di un'unia popola.
zione ClIralle:ri:tza1l da una nolevole: uniformità. Non
5i risconlrano infalli diffc:rcnziazioni 5ignilìcative:
nt2nChc: in prossimili dci margini, .d c:sc;:lusione
di locali variazioni auribuibili a fe:nomc:ni me:ta·
5Oll'Illid.

Si osserva lutavill dle: mentre dal punto di Vistll
peuochimico !'\On c:mc:rgono diffe:re:nze: ri5pello al·
l'adiacente: zona di Cimon Rava 5ituata imrnc:dia·
lamc:nte: ad Ovesl, dal pumo di Vi51l1 de:lIa mm·
posizione: modale i graniti in queslione: rivellUlO una
modesla, ma 5ignificativa dive:niti. Vic:1\C' pertanlO
avanzata l'ipotesi de:ll'esi5Ienza di una 5pc:cifiCli p0­
polazione granilica nc:! scllore: della ve:tta, per cui

si può conclude:re: che: - te:ne:ndo conIo degli studi
precede:nti - l'inte:ro complesso cenlrale di Cima
d'AsIa, includ!!nte: la zona di Cimon Rava, ~ carat·
te:rizzalO da almeno Ire: diveni tipi di grani lO.

• bt. dI Mineralogia e Petl'Ofl:....na dell·Unlurl1t1.
pt~le Europa l. Trleste.

OR SINI ].·B.· . Essai de typologie du fra·
nitoides orogéniques de la chaine varis·
que /rançaise et de des regions limitrophes.

}usqu'à ces dc:mières Innées, il itait dl55iquc: dc
dislinguer IU sein dc:s graniloidc:s liés IUX wnes
orogéniquc:s, Ics Ieucograniles i dc:ux micas du
groupc: dc:s monzo.granodioriles paur Ic:qud un ClI·
ract(re cako-akalin éllil admu. Celle dl55ilìcalion
adopléc: par l'école françaisc n'esi pas dirttlmJc:nt
supc:rpouble: 31 celle: utiliséc: par l'école anglo.51xonc:,
baséc: 5ur la di5tinction granitoidc:s typc: (1) e:t
Iype (S).

A parlÌr dc: l'ezpérience K'quisé sur le: batholite
oorso-urdc: el une: importanle: bibliOll'lphie: dc:s gra­
nitoidc:s \'Irisquc:s français, il appartil qUI: le: groupc:
dc:s monzo.-granodioritcs est très divcrsifié. On pc:ut
y distin~r u~ série: caJro.lkllinc: nc:uc:mc:nt dis­
tinete d'un ensc:mble: dc: granilOidc:s poll55iqucs au
sein duquc:1 Iroi5 groupe 5'individulliscnl. lc:s cri·
lt:res utilisés paur distinguc:r Ics dilféttnlCS fammcs
SOOl i Il foi5 d'ordre: géologique:, p€lrographique:,
minéralogique: et géochimiquc:.

La. rép.mition wns l'espace dc: ccs difféttnlS Iypcs
de graniloidc:s n'cst pas quc:lconquc: IU scin de la
chaine: vlrisquc: frlnçaisc aux lemps Clrboni~fC5.
Ceci lmène à Ics con5idirer commc: dcs IrllCeUI'S
t!!Ctono-magmatiqucs utili5lbles pour dc:s modl!:lc:s de:
reoonstitution géodynlmique:.

• t.bo....tolre de OfolOl1e de l'Unlveralt6, f2100
Satnt_Etlenne (Prance).




